
Cronaca di Piacenza

Approvato ordine del giorno di Galvani:
più case popolari accessibili ai disabili
■ (mir) «Riservare nell’ambito
dei nuovi lavori per i nuovi allog-
gi erp un’importante quota di al-
loggi accessibili ai disabili».

E’ passato all’unanimità l’ordi-
ne del giorno con cui Bruno Gal-
vani (gruppo misto) chiede at-
tenzione per le esigenze delle
persone che hanno disfunzioni
motorie: «Quelli adatti sono 45 su

1.924 – ha detto – mentre secon-
do la normativa dovrebbero es-
sere 96. Visto che la Regione ha
stanziato 4,8 milioni per il recu-
pero di nuove case popolari, il
Comune e l’Acer pongano rime-
dio, almeno parziale, a questa
grave lacuna».

Approvato senza voti contrari
anche l’odg proposto dal capo-

gruppo Pd Pierangelo Romersi,
in cui chiede il completamento
della pista ciclabile che attual-
mente collega il San Corrado e
Santa Franca, allungandola fino a
Pittolo. Infine, ok anche all’ordi-
ne del giorno di Guglielmo Zuc-
coni: la riqualificazione di piaz-
za Sant’Antonino venga discussa
in commissione prima della sua

attuazione. Sul progetto Zucconi
si è espresso in maniera perento-
ria: «“Non lo voterò se ci sarà la
presenza dei ciotoli: non sono
funzionali, sono solo una “ma-
nia” di qualcuno che non fa altro
che mettere in difficoltà chi deve
passarci sopra». Sulla stessa linea
Bruno Galvani: «Non ho visto il
progetto, quindi non voglio dare
giudizi. Mi limito a dire che spe-
ro che non si realizzi un interven-
to costoso ma poco funzionale. I
ciotoli renderebbero inutilizzabi-
le l’unica parte a disposizione dei
cittadini”.

Palazzo
Mercanti, seduta
sui conti pubblici

BALLERINI (PDL)

«Arretrati, si paghino
gli straordinari»
■ (mir) Sandro Ballerini
(Pdl) è tornato sul problema
degli straordinari arretrati non
ancora corrisposti ai dipen-
denti comunali: «Il personale
non ha colpe, se l’amministra-
zione non ha i soldi per paga-
re quanto dovuto, li chieda ai
dirigenti che hanno autorizza-
to le ore extra».

PERTITE

Crespoli (Pd): facciamo
un sopralluogo
■ (mir) Gianpaolo Crespo-
li (Pd) ha chiesto chiarimenti
in merito alla richiesta dei
componenti della Commis-
sione 2 di effettuare un so-
pralluogo alla Pertite: «Nessu-
no ci ha ancora risposto, ve-
diamo che ci vanno in molti,
mentre noi non siamo stati
ancora coinvolti». Sempre in
tema di Pertite, Bruno Galvani
(misto) ha stigmatizzato le
dure parole utilizzate nei gior-
ni scorsi dal sindaco Roberto
Reggi nei confronti di alcuni
esponenti del comitato a fa-
vore del parco.

LEVONI (UDC)

«Una via a Kennedy
e a Martin Luther King»
■ (mir) Due le comunica-
zioni di Antonio Levoni (Udc).
Con la prima ha sollecitato la
giunta a considerare l’oppor-
tunità di intitolare una via cit-
tadina a John Fitzgerald Ken-
nedy e una a Martin Luther
King. Nell’altra ha invitato
l’amministrazione a fare ri-
prendere dalle televisioni e
trasmettere i lavori del consi-
glio: «Così tutti i cittadini po-
tranno vedere cosa facciamo».

PIACENZA LIBERA

Frontini ricorda
la figura di Gorgni
■ (mir) Stefano Frontini
(Piacenza Libera) ha onorato
la memoria del musicista Gio-
vanni Gorgni, maestro e arti-
sta molto apprezzato mancato
da poco, invitando la giunta a
considerare di rinominare la
via che porta lo stesso cogno-
me del suo antenato.

PUTZU E TASSI

«Temi importanti
trattati fuori dall’aula»
■ (mir) Attacchi alla giunta
da parte del Popolo della li-
bertà. «Ormai si discute delle
pratiche importanti sui gior-
nali o nelle riunioni con po-
chi, si coinvolga di più il con-
siglio comunale», ha detto Fi-
liberto Putzu. «Non venite in
aula con provvedimenti di un
certo peso perché la maggio-
ranza è rotta e avete paura di
andare sotto», ha aggiunto
Marco Tassi.

Brevi
dall’aula

PARCO DELLA PERTITE

Mancioppi (Lega Nord):«In quell’area
solo un parchetto dedicato al verde»
■ (mir) Il destino del parco
della Pertite ha tenuto banco an-
che durante il consiglio comu-
nale di ieri. Critiche alle dure pa-
role del sindaco Roberto Reggi
sono giunte da Bruno Galvani
(misto), mentre Gianpaolo Cre-
spoli ha ribadito la volontà dei
componenti della commissione
2 di effettuare un sopralluogo
nella zona.

Ma contro il primo cittadino si
è scagliato con una nota il segre-
tario cittadino della Lega nord,
Paolo Mancioppi: «L´avevamo

detto che il sindaco non avrebbe
tenuto fede alla promessa: im-
possibile su un vicenda come
quella della Pertite tenere il piede
in due scarpe, se non al prezzo di
doversi smentire nello spazio di
un amen. Reggi, tra abbraccio al
parco e incontri con i comitati
conditi da mille promesse, alla
prova dei fatti è dovuto uscire al-
lo scoperto: il tanto promesso e
proclamato parco al 100 per cen-
to verde sarà in realtà un parchet-
to di 120mila metri quadrati di
verde, il resto utilizzato per la

nuova dislocazione dell’ex Arse-
nale». Mancioppi ricorda un epi-
sodio: «Non più tardi del 14 apri-
le scorso, il primo cittadino lan-
ciava dal pulpito di palazzo Mer-
canti proclami e grandi annunci:
“La Pertite sarà cento per cento
parco pubblico”. I parlamentari
piacentini di centrodestra, redu-
ci da un incontro in municipio
sul tema, avevano evidenziato fin
da subito la palese contraddizio-
ne e le diverse parole che aveva
detto Reggi. Il che aveva mostra-
to l´assurdo doppio binario in
cui si sta muovendo l´ammini-
strazione, all’apparenza incline
ad appoggiare la causa del comi-
tato, ma nella sostanza piena-
mente consapevole dell’imprati-
cabilità di questa soluzione».

■ Via libera del consiglio co-
munale all’assestamento di bi-
lancio 2010, presentato dall’as-
sessore Luigi Gazzola. Le mag-
giori entrate sfiorano i 3 milio-
ni e 100 mila euro, 2,7 milioni
andranno in spesa corrente, il
resto negli investimenti, che ar-
rivano a quota 13 milioni di eu-
ro. Da segnalare 500mila euro
in meno incassati dagli oneri di
urbanizzazione, a testimoniare
gli effetti negativi della crisi e-
conomica.

A favore ha votato la sola
maggioranza, che ha sottoli-
neato con il capogruppo del Pd
Pierangelo Romersi e il collega
di Per Piacenza con Reggi Ro-
berto Colla i punti forti della
“manovrina”. «Siamo di fronte a
una giunta che macina idee e
proposte – ha detto il primo - e
le mette nel documento princi-
pe che è il bilancio. Il momento
è delicato, va evidenziato il
doppio sforzo di tenere insieme
i conti e di proseguire con le li-
nee di mandato, confermando
l’alto livello dei servizi e l’atten-
zione a chi più ha bisogno: ne è
esempio il rifinanziamento del
fondo anticrisi».

Il centrodestra ha però riser-
vato all’assestamento una netta

bocciatura. L’assessore Gazzola
ha risposto alle critiche («siamo
riusciti a coniugare rigore e svi-
luppo, noi lo facciamo, il gover-
no no»), ma non ha convinto
assolutamente convinto l’op-
posizione.

Il fuoco di fila è stato aperto
da Marco Tassi (Pdl): «Tre mi-
liardi di vecchie lire in tre anni
per l’aggiornamento software,
due bus elettrici per quasi un
milione di euro, un milione di

euro per la riqualificazione di
piazza Sant’Antonino che nes-
suno ha mai visto: spendete
meglio i soldi che avete, anzichè
lamentarvi dei tagli».

Carlo Mazza ha rincarato la
dose: «In questo contesto così
difficile, manca l’anima del ri-
sparmio, come ognuno di noi fa
nella propria famiglia. Le spese
correnti per la prima volta sono
arrivate a superare gli 88 milioni
di euro annui, una cifra sbalor-

ditiva che non capisco come
possiate giustificare. In più, con-
traete due mutui e aumentate
l’indebitamento».

Carlo Mazzoni (Pdl) ha invece
messo nel mirino il dividendo
straordinario da 800mila euro di
Enìa: «Anziché metterlo nel cal-
derone delle spese senza con-
trollo, andava impegnato per un
bene che resterà alla città: asilo,
piscina o qualcos’altro».

Anche l’altro azzurro Luigi Sa-

lice ha stigmatizzato il notevole
incremento della spesa, tutti
hanno votato contro.

Non ha invece partecipato
Gianni D’Amo (CittàComune):
«A febbraio-marzo con il bilan-
cio preventivo fate i virtuosi, poi
in sede di assestamento vi la-
sciate andare. In questo docu-
mento l’aumento della spesa è
eccessivo, non si può giustifica-
re in queste poche settimane».

Michele Rancati

L’assessore al Bilancio,
Luigi Gazzola
(Foto Cravedi)

Bilancio,via libera all’assestamento
L’assessore Gazzola: «E’ un documento virtuoso che pensa anche allo sviluppo»
L’opposizione è contraria: le spese sono fuori controllo, hanno “sfondato” gli 88 milioni

Rifiuti, la tariffa diventa tassa
L’Udc vota con la maggioranza
■ (mir) Sembrava dovesse es-
sere una pratica da archiviare in
pochi minuti, invece ha suscita-
to polemiche e scontri la trasfor-
mazione della tariffa rifiuti in
tassa.

A favore hanno votato la mag-
gioranza e l’Udc, fermamente
contrari Popolo della libertà e
Piacenza Libera.

«Un provvedimento – ha spie-
gato l’assessore Luigi Gazzola -
che è figlio della sentenza del lu-
glio 2009 della Corte costituzio-
nale che ha stabilito come la ta-
riffa per i rifiuti solidi urbani, ap-
plicata anche dal nostro Comu-
ne, abbia natura tributaria e
dunque non sia soggetta al pa-
gamento dell’Iva. La riscossione
delle somme, quindi, non deve
più essere in capo al soggetto ge-
store (per il nostro territorio

Enìa, che ha bloccato da qualche
mese la bollettazione), ma delle
singole amministrazioni comu-
nali, che non hanno modo di
scorporare l’Iva. Che quindi le a-
ziende non possono più scarica-
re a loro volta: ciò significa un
immediato rincaro della spesa
del 10 per cento».

Gazzola, sostenuto dal sinda-
co Roberto Reggi, ha affermato
che il cambio è stato inevitabile:
«Non vogliamo esporci a possibi-
li ricorsi da parte degli utenti: dal
luglio scorso aspettiamo un in-
tervento del governo che faccia
chiarezza, purtroppo non è an-
cora arrivato e noi non siamo
nelle condizioni di restare nell’in-
certezza normativa. Se in futuro
un provvedimento governativo
chiarirà la situazione, torneremo
immediatamente alla tariffa».

Una strategia apprezzata dal-
l’Udc. «Non vedo perché osteg-
giare questa modifica – ha detto
Antonio Levoni – da cui tra l’al-
tro si potrà tornare indietro sen-
za problemi. Oggi Enìa non sta
mandando le bollette, con que-
sto cambiamento riprenderà a
farlo, evitando così alle famiglie
di trovarsene una maxi tra qual-
che mese».

Ma il centrodestra non si è
convinto. «La decisione di oggi è
una vostra esclusiva responsabi-
lità – ha detto Marco Tassi (Pdl) -
si tratta di un’operazione prema-
tura perché c’è l’impegno del go-
verno a sistemare la questione:
volete semplicemente introdur-
re una nuova tassa e dare la col-
pa al governo, altre amministra-
zioni interpretano la situazione
in modo differente. E poi con-

traddicete i vostri impegni elet-
torali, come la riduzione della
bolletta per chi differenzia e pro-
duce meno rifiuti: non lo volete
fare e vi nascondete dietro que-
sto provvedimento».

Anche per Marco Civardi (Pdl)
si tratta di una decisione sba-
gliata. «Ci sono sentenze della
Corte europea e l’orientamento
della Ue e del governo italiano,

siamo in attesa di un decreto:
volete dare un’accelerata ingiu-
stificata a una materia molto de-
licata».

Stessa posizione anche per il
collega Carlo Mazzoni. Di parere
opposto Giulia Piroli (Pd): «La
mancanza di chiarezza è colpa
del governo, che pensa di più al-
le intercettazioni piuttosto che
risolvere questa importante que-
stione. Aveva un anno di tempo,
ma non se ne è interessato, met-
tendo i Comuni in difficoltà».

Discussione chiusa da Reggi:
«Dal primo luglio imprenditori e
commercianti avranno un au-
mento dei costi sulla bolletta ri-
fiuti pari al 10 cento vista l’im-
possibilità di scaricare l’iva: sap-
piano bene che devono “ringra-
ziare” il premier Berlusconi e i
suoi».

Marco Tassi (Pdl) (Foto Cravedi)

Un minuto di raccoglimento all’inizio della seduta

Ricordato
Graviani
◗◗ (mir) Il presidente del consiglio
comunale Ernesto Carini in
apertura dei lavori ha ricordato la
figura di Giorgio Graviani,
architetto ed ex assessore
recentemente scomparso.«Era un
professionista molto preparato,
che ha contribuito a migliorare la
nostra città.E’stato anche un
amministratore capace e attento
alle esigenze di Piacenza e dei suoi
cittadini».

LIBERTÀ
Martedì 29 giugno 2010 13


